[image: image1.png]



Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA “MARIA CRISTINA” BITONTO.

CRITICITÀ FINANZIARIE, GRAVI RITARDI PAGAMENTO STIPENDI 

Premesso che:   

· l’Azienda Servizi alla Persona (Asp) “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto, realtà storica (i cui primordi risalgono al 1852) di assistenza e prossimità ai più umili e bisognosi, antico luogo deputato all’offerta di servizi orientati alla tutela delle fragilità, vive da tempo una situazione, a livello di organico e di struttura, assai critica sul fronte finanziario e debitorio, con un passivo sia verso i dipendenti sia verso i fornitori;
· da diversi mesi (11 al momento) l’Azienda non eroga più gli stipendi ai dipendenti, i quali lamentano giustamente l’ormai non più tollerabile condizione di lavoro non retribuito e remunerato, situazione che, com’è presumibile, giunge sino all’esasperazione e crea grandi disagi alle famiglie degli operatori, la cui serenità risulta alterata e fortemente compromessa;

· ad ottobre 2015, lo scrivente è intervenuto sull’argomento, chiedendo l’audizione in III Commissione Consiliare (Assistenza Sanitaria e Servizi Sociali) dell’assessore regionale al Welfare (Politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità, Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria), della dirigenza dell’Asp “Maria Cristina di Savoia”, delle rappresentanze dei dipendenti, dell’amministrazione comunale di Bitonto, dell’Ambito Territoriale. In maniera singolare e alquanto insolita, l’audizione ad oggi non è stata ancora convocata. 

Considerato che: 
· come noto, per effetto della Legge n. 328 dell’08.11.2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali), con intervento successivo in merito anche del Dlgs. n. 207/01, i vecchi Ipab (Istituti di Pubblica Assistenza) sono stati trasformati in Asp, trasferendo la competenza delle strutture alla vasta rete dei servizi sul territorio;
· con la conversione degli Ipab, le Asp, pur se incluse e collocate entro modelli aziendali, mediante la presenza all’interno delle strutture di membri di espressa nomina pubblica (municipale e regionale), sono dunque fortemente legate alle dirette responsabilità della politica e delle istituzioni in merito al loro andamento e funzionamento;
· oltre al “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto, medesima situazione di estrema insicurezza e precarietà vivono numerose altre Asp pugliesi, le cui attuali condizioni critiche sono il risultato di politiche non aderenti alle realtà territoriali dovute ad adattamenti alla Legge di mutamento degli Ipab spesso approssimativi, anche a causa dell’assente controllo, da parte della Regione, sulle realtà Asp e sulla loro gestione; 
· non si registra, quindi, al momento una particolare opera di ispezione e accertamento, da parte della Regione Puglia, istituzione di maggior riferimento per le Asp, sulle regolarità amministrative e contabili delle diverse strutture, nonché sulla drammatica veridicità delle rimostranze dei tanti lavoratori coinvolti da gravi e persistenti disagi;
· numerosi sono stati, nel tempo, gli accordi sottoscritti sulla questione dei lavoratori degli ex Ipab, anche con l’ausilio della Prefettura di Bari, presso l’assessorato al Welfare della Regione Puglia, patti però che non hanno condotto ad alcun risultato. 
s’interroga il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Welfare

per sapere: 

1. quali misure s’intenda intraprendere, con impellente e inderogabile efficacia, per rispondere alle legittime e indifferibili esigenze dei lavoratori coinvolti dallo sventurato disagio riveniente dalla mancata retribuzione del proprio servizio lavorativo offerto presso l’Asp “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto; 
2. quali iniziative la Giunta regionale intenda avviare per difendere, tutelare e valorizzare una storica realtà che svolge una fondamentale funzione di assistenza nel sociale;
3. entro quali tempi s’intenda reperire al più presto tutte le informazioni inerenti altre strutture Asp pugliesi perché si studino e si cerchino di risolvere con urgenza possibili situazioni simili a quelle che attualmente coinvolgono il “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto;
4. se è intenzione della Giunta Regionale prevedere l’eventuale istituzione di un’Agenzia Sociale Regionale che possa unificare e far confluire le Asp in un’unica organizzazione gestionale;
5. se risultano ultimamente effettuate, presso l’Asp “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto e altre Asp, assunzioni di nuove unità lavorative e se siano state effettuate mediante regolari procedure ad evidenza pubblica, rispettando i criteri di equità, trasparenza e meritocrazia e sostenendo personale dotato dei titoli e dei requisiti necessari alle mansioni necessarie alle strutture;

6. se siano stati eseguiti rigorosi controlli al fine di accertare che i contributi elargiti dalla Regione e da altri enti pubblici alle Asp siano stati effettivamente utilizzati per i fini stessi per cui erano stati richiesti.
li, 28 aprile 2016

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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